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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

    ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 
    AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 

 
Verbale  N° 34 del  11/03/2016 

Ordine del Giorno: 
 
1)Comunicazioni del Presidente; 
 
2)Approvazione verbale della seduta 

precedente; 
 
3)Studio di proposta sulla abrogazione o 

eventuale adeguamento dell’articolo 112 del 
Regolamento di Polizia Mortuaria in 
contrasto col vigente art. 30, comma 4, del 
Regolamento Comunale Tutela Degli 
Animali adottato con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 97 del 27/06/2014 
successivamente modificato con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 89 del 21/07/2015, 
successivo, comunque, a quello di cui 
all’articolo 112; 

 
4)Vari od eventuali interventi non 

programmati dai Componenti la 
Commissione. 

 

 
 
Da inviare a: 
 
 
 
 
 

� Commissario Straordinario 
 
 
 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 
 
 
 

� Segretario Generale 
 
 

Note 
 

 
                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente Pipitone Antonio SI  
 

17,00 
 

19,05   

V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  

 
17,00 

 
19,05   

Componente Campisi Giuseppe SI   
17,15 

 
18,25   

Componente Coppola Gaspare SI  
 

17,00 
 

18,30   

Componente Fundarò Antonio  SI     

Componente Piccichè Davide                                            
 

SI  

 
17,00 

 
19,05   

Componente Sciacca Francesco SI  

 
17,00 

 
19,05   

 

 



 2 

 

 

L’anno Duemilasedici (2016), il giorno 11 del mese di Marzo, alle ore 17,00, presso la propria 

sala delle adunanze, ubicata nei locali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si riunisce la 

Quarta Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone e i Componenti Castrogiovanni 

Leonardo, Coppola Gaspare, Piccichè Davide e Sciacca Francesco. 

Il Presidente Pipitone, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del primo punto all’O.d.G.: “Comunicazioni del 
Presidente”. 

Il Presidente Pipitone fa presente che non ci sono comunicazioni da fare.  

Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.: ”Approvazione verbale della 
seduta precedente”. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a votazione. 

Viene approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 

Alle ore 17,15 entra il Consigliere Campisi Giuseppe. 
Il Presidente Pipitone dà lettura del terzo punto all’O.d.G: “Studio di proposta sulla 

abrogazione o eventuale adeguamento dell’articolo 112 del Regolamento di Polizia 
Mortuaria in contrasto col vigente art. 30, comma 4, del Regolamento Comunale Tutela 
Degli Animali adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 97 del 27/06/2014 
successivamente modificato con Delibera di Consiglio Comunale n. 89 del 21/07/2015, 
successivo, comunque, a quello di cui all’articolo 112”. 

Prende la parola il Presidente della Commissione Antonio Pipitone che illustra il punto 

facendo riferimento, in primis, alla negligenza degli uffici comunali nell’applicazione del 

“Regolamento comunale sugli animali” che di fatto permette, inequivocabilmente, l’ingresso ai 

cani nei cimiteri comunali e, ancor più, lo stato di disagio di molti cittadini, consapevoli delle 

mutate norme e della loro disapplicazione nel periodo in cui, solo qualche settimana fa, è 

stato posto, all’esterno dei cimiteri, il divieto di accesso ai cittadini accompagnati da cani. Gli 

uffici, contattati dalla Commissione, nella persona del Signor Campanella, facevano 

riferimento ad una norma regolamentare comunale quella del “Regolamento di Polizia 

Mortuaria”, l’articolo 112, in contrasto col vigente art. 30, comma 4, del Regolamento 

Comunale Tutela Degli Animali adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 97 del 

27/06/2014 successivamente modificato con Delibera di Consiglio Comunale n. 89 del 

21/07/2015, successivo, comunque, a quello di cui all’articolo 112” che di fatto, dovrebbero 

conoscere gli uffici, abroga di suo norme in contrasto precedenti. 

Il Presidente Pipitone dà lettura di un documento fatto pervenire dal Consigliere assente per 

malattia Antonio Fundarò nel quale si legge che “il cartello posto all’ingresso dei cimiteri, solo 

qualche settimana or sono, al fine di evitare i problemi di igiene causati dagli escrementi  
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canini, ha ordinato non solo ai proprietari di cani di non lasciare gli animali liberi di vagare 

senza custodia e ai detentori degli stessi di munirsi di strumenti idonei alla raccolta degli 

escrementi, ma ha anche vietato in maniera assoluta l’ingresso dei cittadini stessi negli spazi 

pubblici cimiteriali comunali. Il cittadino impossibilitato ad entrare col cane, infatti, è stato 

costretto a far ritorno a casa nell’incredulità più assoluta. 

La fattispecie, di fatto, continua nella missiva fatta pervenire il Consigliere Fundarò, permette 

di dedurre quanto segue:  

1. - violazione artt. 13 e 16 Costituzione - eccesso di potere per violazione del principio di 

proporzionalità e difetto di motivazione. 

Si sostiene che è eccessivamente lesiva la misura del divieto di accesso ai cani in tutti i 

cimiteri pubblici comunali in presenza delle altre disposizioni che invece permettono il vagare 

liberi senza custodia degli animali e l’obbligo di munirsi di strumenti idonei per la raccolta degli 

escrementi. Vi sarebbe cioè violazione del principio di proporzionalità e illogicità e 

irragionevolezza; 

2. - carenza dei presupposti per l’emanazione di ordinanze contingibili e urgenti - violazione 

art. 50 co.5  D.Lgs. n. 267/00. 

Mancherebbe nella specie il requisito dell’emergenza dato che il problema della presenza 

delle deiezioni dei cani nelle aree non è nuova. Mancherebbe pure la provvisorietà del 

provvedimento impugnato dato che l’ordinanza pare destinata a rimanere in vigore a tempo 

indeterminato; 

3. - eccesso di potere per difetto di istruttoria e di motivazione. 

Si rileva che l’Amministrazione considera la presenza di cani rischiosa per l’incolumità delle 

persone senza però specificare in che cosa consista detto rischio. 

4. - violazione successive disposizioni regolamentari. 

Si rileva che il Regolamento di Polizia Mortuaria è in contrasto col vigente art. 30, comma 4, 

del Regolamento Comunale Tutela Degli Animali adottato con Delibera di Consiglio Comunale 

n. 97 del 27/06/2014 successivamente modificato con Delibera di Consiglio Comunale n. 89 

del 21/07/2015, successivo, comunque, a quello di cui all’articolo 112. 

Il provvedimento esaminato, nella parte in cui impone il divieto assoluto di introdurre cani, 

anche se custoditi, nelle aree destinate a giardini pubblici, è illegittimo per le ragioni già 

evidenziate sopra, continua nella missiva fatta pervenire il Consigliere Fundarò. 

Ed invero, l’atto adottato dagli Uffici del Cimitero, nella parte oggetto di esame della 

Commissione Consiliare, risulta eccessivamente limitativo della libertà di circolazione delle 

persone ed è comunque posto in violazione dei principi di adeguatezza e proporzionalità, 

atteso che lo scopo perseguito dall’Ente locale di mantenere il decoro e l’igiene pubblica è già 

adeguatamente soddisfatto dal Regolamento degli Animali, con cui si impone agli 

accompagnatori o custodi di cani di rimuovere le eventuali deiezioni con apposite palette, 

sacchetti di plastica o qualsiasi altro strumento idoneo predisposte all’uso e di provvedere al 

loro smaltimento nei rifiuti indifferenziati (cfr., in termini, T.A.R. Puglia, Lecce, 28/3/13 n.732). 
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Per tali motivi va annullata l’ordinanza posta innanzi i cancelli cimiteriali (forse in abuso delle 

competenze degli Uffici, in assenza di apposita ordinanza del Commissario Straordinario) 

nella parte in cui vieta ai proprietari ed accompagnatori di cani l’accesso, con i propri animali, 

a tutti i cimiteri pubblici del territorio comunale, ha concluso, nella missiva, il Consigliere 

Antonio Fundarò. 

Alle ore 18,25 esce il Consigliere Campisi Giuseppe. 

Per tali ragioni il Presidente della Commissione invita i Consiglieri Comunali a formulare, 

anche se non ve ne fosse bisogno, proposte per la modifica dell’articolo 112 del Regolamento 

di Polizia Mortuaria in contrasto con la successiva regolamentazione che di fatto l’abroga. 

Alle ore 18,30 esce il Consigliere Coppola Gaspare. 

Sentiti i Consiglieri Comunali che intervengono con proposte e suggerimenti, la Quarta 

Commissione propone di: 

 

“Abrogare l’articolo 112 del Regolamento di Polizia Mortuaria”. 

 

Nello specifico si propone di cassare, eliminando così la sovrapposizione contrastante di 

norma regolamentare: 

 

“Art. 112 - ( Divieto di introduzione di animali ed oggetti particolari ) 1. E’ vietato introdurre nel 

cimitero cani ed altri animali, armi da caccia, cosa irriverenti o comunque estranee alle 

onoranze o servizi funebri”. 

 

Terminata la trattazione del punto di cui all’O.d.G., il Presidente Pipitone pone a votazione per 

alzata di mano, la proposta di modifica al vigente “Regolamento di Polizia Mortuaria”. 

La votazione produce il seguente risultato: 

Favorevoli: Pipitone Antonio, Castrogiovanni Leonardo, Piccichè Davide, Sciacca Francesco. 

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno. 

La proposta di modifica al “Regolamento di Polizia Mortuaria”, viene approvato con voto 

unanime da parte dei Consiglieri presenti. 

Non essendoci altri argomenti da trattare alle ore 19,05 il Presidente Pipitone dichiara 
sciolta la seduta. 
 
 
             IL SEGRETARIO                                                          IL PRESIDENTE           

            LIPARI GIUSEPPE                                                     PIPITONE ANTONIO 

 

 


